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Servizio 5 Governo del territorio

Ufficio Sviluppo Economico

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N.075 del 27.06.2007

           Oggetto: Programmazione comunale degli esercizi di somministrazione  di alimenti e bevande nella zona del Chianti Fiorentino (Comuni di Bagno a Rpoli, Barberino V.E., Greve in Chianti, Impruneta, S. Casciano, V.P., Tavarnelle V.P.

L’anno duemilasette nel giorno ventisette del mese di giugno alle ore 17,22  nella sala Consiliare posta nella sede comunale, si è riunito il Consiglio comunale in 1a convocazione su determinazione del Presidente, per trattare gli affari iscritti all’ordine del giorno.

Al momento dell’adozione della presente deliberazione risultano presenti:

ALLODOLI TIZIANO

BALDI FABIO

BALDINI ITALO

CAPPELLETTI ANGELA

CHECCUCCI LUCIANO

ERMINI GIUSEPPE

GANGEMI SALVATORE

LO PARO ROSALBA

LAZZERINI MARCO

MARIOTTINI MASSIMO

PALLANTI MARISA

PIERINI GIUSEPPE

SALVADORI ANDREA

SOTTANI GIULIANO

TALLURI SANDRA 

VANNI TOMMASO (16)

Assenti: Hagge, Romano, Taddei, Bavecchi Chellini, Migno  (5)

Scrutatori: Baldini, Ermini, Talluri

Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Gangemi Salvatore.

Partecipa il Segretario del Comune Dr. MB Dupuis  incaricato della redazione del presente verbale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 137 del 18/12/2006 con la quale si stabilisce di attuare di concerto con le Amministrazioni Comunali di Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Impruneta, San Casciano in Val di Pesa e Tavarnelle Val di Pesa una programmazione riferita al settore della somministrazione di alimenti e bevande basata sulla definizione di elementi qualitativi al fine di valorizzare il settore stesso e il territorio, indicando il 30 Giugno 2007 come termine per la conclusione delle procedure ed approvazione del documento di programmazione;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 9/10/2006 con la quale è stata approvato il “Protocollo d’intesa 2007-2010 sullo sviluppo di qualità del commercio e del turismo nel Chianti Fiorentino”;

Considerato l’interesse delle Amministrazioni comunali indicate in oggetto a svolgere in modo congiunto la concertazione istituzionale e la definizione di atto di programmazione coordinato a livello di area che tenga conto delle peculiarità locali;

Vista la legge regionale 7 febbraio 2005 n. 28 “Codice del Commercio. Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti” e successive modifiche ed integrazioni, già in vigore unicamente nella parte relativa alla disciplina degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande;

Visti in particolare gli articoli della citata legge regionale, relativi alla programmazione comunale, i quali prevedono che il Comune definisca i requisiti per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande;

Considerato in particolare che con l’approvazione del Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 223 "Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale" e della legge 4 agosto 2006, n. 248 “Conversione del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 - Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale”, i Comuni erano obbligati ad adeguare le proprie disposizioni entro il termine del 1 gennaio 2007;

Considerato che detto decreto-legge, come convertito in legge, contiene numerose disposizioni innovative in merito alle modalità di disciplina delle attività commerciali, tra cui in particolare:

· il comma 1 dell’art. 3 che prevede espressamente l’applicazione del decreto alle attività di cui al D.Lgs. 114/1998 ed alle attività di somministrazione di alimenti e bevande;

· il comma 3 dell’art. 3 che prevede l’abrogazione delle norme nazionali in contrasto;

· il comma 4 dell’art. 3 che prevede l’obbligo di adeguamento alle disposizioni ed ai principi enunciati dal D.L. 223/2006 entro il 1 gennaio 2007 da parte delle regioni e degli enti locali, ciascuno per quanto attiene alle proprie competenze;

Considerata la necessità e l’opportunità di adeguare la regolamentazione comunale alle nuove disposizioni in materia e, soprattutto, ai principi di semplificazione e di tutela della concorrenza e del mercato;

Ritenuta incompatibile con i principi e le norme nazionali sopra richiamate, una programmazione delle attività di somministrazione che preveda barriere consistenti in parametri numerici;

Rilevato altresì che una programmazione finalizzata alla valorizzazione della qualità del settore della somministrazione di alimenti e bevande, ha anche l’obiettivo di mettere in risalto sia i caratteri che connotano il servizio stesso sia il territorio in generale;

Preso atto che nessuno dei Comuni citati in oggetto ha adottato i criteri provvisori per la programmazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, previsti dall’art. 111 della citata legge regionale n. 28/2005;

Vista la Deliberazione Consiliare n. 120 del 30/1/2000 “ Zonizzazione del territorio comunale in relazione alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande ai sensi della Legge 25/8/1991, n. 287”;

Dato atto che i suddetti Comuni hanno esperito la concertazione prevista dall’art. 47 della legge regionale 28/2005 iniziata in data 23 Marzo e conclusa in data 16 maggio 2007, nell’ambito della quale è stato ampiamente illustrato, analizzato, implementato e verificato l’atto di programmazione comunale fondato sull’adozione di requisiti di qualità;

Richiamati i verbali relativi alla suddetta concertazione, contenuti in atti, del 23 marzo, del 13 aprile, del 2 maggio e del 16 maggio 2007;

Visto l’atto di programmazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nella zona del Chianti Fiorentino (Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino V.E., Greve in Chianti, Impuneta, S.Casciano V.P., Tavarnelle V.P.), allegato al presente provvedimento sotto il numero 1) quale parte integrante e sostanziale;

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio 5 ai sensi dell’art. 49 del Dlgs 267/2000;

Dato atto che si prescinde dal parere di regolarità contabile in quanto con il presente provvedimento non sono assunti impegni di spesa ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Con n. 16  Consiglieri presenti e votanti, n. 15 voti favorevoli, nessun voto contrario, n. 1 astenuto (Sottani);

A maggioranza il Consiglio Comunale

                                                                         DELIBERA

1) di approvare l’atto di programmazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande nella zona del Chianti Fiorentino (Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino Val d’Elsa, Greve in Chianti, Impruneta, S.Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa), allegato 1) al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale;

2) che con l’entrata in vigore della presente deliberazione cessano di avere efficacia tutti gli atti regolamentari e di indirizzo in contrasto con il presente provvedimento.

Allegato 1)

PROGRAMMAZIONE COMUNALE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE

NELLA ZONA DEL CHIANTI FIORENTINO 

(Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino V.E., Greve in Chianti, Impuneta, S.Casciano V.P., Tavarnelle V.P.)

Art. 1 – Principi generali

1. La programmazione comunale è diretta al contemperamento dell’interesse dell’imprenditore al libero esercizio dell’attività con quello della collettività, alla fruizione di un servizio commerciale adeguato e rispondente alle necessità anche stagionali del territorio.

2. L’Amministrazione comunale promuove la semplificazione amministrativa e la riduzione delle barriere di accesso al mercato da parte dei nuovi imprenditori e tutela la qualità del servizio reso alla collettività applicando i criteri di cui agli allegati A) e B).

Art. 2 – Programmazione comunale

1. Ai fini dell’avvio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande soggette a programmazione comunale l’Amministrazione definisce la zonizzazione del proprio territorio e individua la relativa adozione dei requisiti secondo gli schemi allegati A) e B). La programmazione si attua con le disposizioni riportate nei punti successivi.

2. Gli interessati ad avviare l’attività di somministrazione:

· devono presentare dichiarazione di inizio di attività autocertificando il possesso dei requisiti di cui all’allegato A;

· devono sottoscrivere atto di obbligo irrevocabile per i requisiti di cui all’allegato A che si intendono conseguire ma che potranno essere effettivamente e posseduti e verificati solo dal momento dell’inizio dell’attività;

· devono presentare attestazione del possesso del punteggio minimo dei requisiti di accesso di cui all’allegato B del presente atto;

·  possono iniziare l’attività dalla data di presentazione della dichiarazione, ferme restando le ulteriori procedure previste dalla normativa di settore (es. notifica Reg. CEE n. 852/2004);

· dovranno iniziare l’attività entro centottanta giorni dalla data di presentazione della D.I.A.. salvo proroga fino ad un massimo di ulteriori centottanta giorni per comprovata necessità;

· devono garantire il rispetto del punteggio minimo dei requisiti di accesso di cui all’allegato B del presente atto anche in caso di subingresso e di ogni altra variazione sostanziale diversa dalla cessazione e almeno per i primi cinque anni di svolgimento dell’attività, salvo quanto disposto nell’allegato A) per i punti 10, 24, 25.

· devono esporre apposita tabella descrittiva degli standard di qualità posseduti, secondo uno schema grafico e applicativo da concordare con il Comune.

Si intendono per variazioni sostanziali:
a. trasferimento dell’attività all’interno della stessa zona;

b. modifica dei locali effettuata con pratica edilizia;

3. Gli interessati devono comunque essere in possesso dei requisiti obbligatori di cui agli artt.li 13 e 14 della L.R. 28/2005;

4. Alle attività in esercizio alla data di entrata in vigore del presente atto, non si applica l’obbligo del rispetto dei punteggi minimi dei requisiti di accesso, ad eccezione dei trasferimenti dell’attività in zona comunale diversa.

Art. 3 – Decadenza

1. Nel caso in cui, nell’esercizio dell’attività, si verifichi il venir meno dei requisiti qualitativi che danno luogo al punteggio minimo di cui all’allegato B) del presente atto l’Amministrazione procede:

a) a comunicare l’avvio del procedimento diretto alla pronuncia di decadenza assegnando all’interessato un termine non inferiore a 30 e non superiore a  90 giorni per l’adeguamento;

b) a pronunciare la decadenza in caso di mancato adeguamento entro il termine assegnato.

2. Si applicano comunque le ipotesi di chiusura di attività previste dalla Legge Regionale 28/2005.

3. Ai fini della verifica dei requisiti, oltre agli ordinari strumenti di vigilanza e controllo, l’Amministrazione potrà chiedere la presentazione di dichiarazioni, certificazioni, copia di documenti anche di carattere fiscale.

4. Il titolare dell’attività dovrà presentare entro il 31 dicembre di ogni anno, per i primi cinque anni, dichiarazione attestante la permanenza dei requisiti che garantiscono il raggiungimento del punteggio minimo con esclusione dei requisiti di cui al punto 10, e dei punti 24 e 25 per i quali la dichiarazione è richiesta per i primi tre anni.

Art. 4 – Rinvio

1. Per quanto non previsto nel presente atto si rinvia alla vigente disciplina in materia.
Art. 5 – Vigilanza e controllo

1. Il controllo della sussistenza dei requisiti dichiarati viene effettuato dagli uffici comunali preposti al momento dell’inizio dell’attività;

2. La verifica della permanenza del punteggio minimo dei requisiti di accesso è effettuata dagli uffici comunali preposti.

Art. 6 – Validità della programmazione

1. La presente programmazione è efficace dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione.

2. L’attuazione del presente provvedimento di  programmazione è soggetta a monitoraggi semestrali da parte dell’Amministrazione Comunale territorialmente competente in raccordo con il Tavolo intercomunale ai fini di eventuali rimodulazioni.

Art. 7 – Promozione e valorizzazione del territorio, dei prodotti tipici e degli esercizi di somministrazione

Nell’ambito del protocollo d’intesa per il piano 2007-2010 sullo sviluppo di qualità del commercio e del turismo nel Chianti Fiorentino a cui aderiscono tutti i Comuni del Chianti fiorentino, sottoscrittori del presente atto di programmazione, le Amministrazioni Comunali promuoveranno insieme alle Associazioni di categoria, la valorizzazione del territorio, dei prodotti tipici e degli esercizi di somministrazione interessati.

ALLEGATO A

Requisiti di qualità per l’abilitazione degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

	N.
	REQUISITI
	Punteggio

	1
	Attestato di qualifica di corsi professionalizzanti nel settore alimentare promossi da organizzazioni di categoria o enti pubblici o soggetti autorizzati – Minimo 40 ore, 

oppure 

comprovata esperienza professionale effettivamente svolta nel settore per almeno due anni negli ultimi cinque, con qualifica uguale o superiore alla quarta.

Punteggio assegnato per ogni addetto diverso dal titolare o dal delegato alla somministrazione  (fino ad un massimo di 3 addetti)
	3

(punteggio massimo 9)

	2
	Presenza di un delegato alla somministrazione specificamente preposto al solo esercizio interessato
	3

	3
	Superficie di somministrazione di almeno 1,5 mq per ogni posto a sedere
	5

	4
	Disponibilità di parcheggi su area di proprietà privata adiacente o distante dal locale somministrazione non più di 50 mt. misurati sul percorso pedonale più breve (punteggio assegnato per ogni posto auto fino ad un massimo di 7 posti)
	1

Punteggio massimo 7

	5
	Prossimità di un parcheggio pubblico entro la distanza di mt. 150 misurati sul percorso pedonale più breve
	3

	6
	Servizi igienici a disposizione dei clienti aggiuntivi al numero minimo previsto dalla normativa vigente
	3

(per ogni servizio igienico)

	7
	Attrezzature adeguate all’accoglimento di portatori di handicap (es. tavoli idonei per sistemazione di sedia a rotelle, menù in braille, ecc.) ed all’accoglimento di neonati (es. fasciatoio, scaldalatte, ecc.) oppure attrezzature migliorative/aggiuntive a quelle minime previste dalla normativa vigente per l’abbattimento delle barriere architettoniche
	3

	8
	Locale di somministrazione climatizzati (certificati da un tecnico abilitato)
	5

	9
	Insonorizzazione dei locali di somministrazione (certificata da un tecnico abilitato)
	5

	N.
	REQUISITI
	Punteggio

	10
	Distanza dal più vicino esercizio autorizzato alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande:

(Requisito da possedere al momento della presentazione della D.I.A.)
---------------------------------------------------------------------------------------------

(fino a 20 mt)

---------------------------------------------------------------------------------------------

(oltre i 20 e fino a 100 mt)

---------------------------------------------------------------------------------------------

(oltre 100 mt)
	-------------------

0

-------------------

3

------------------

6

	11
	Area interna o esterna al locale  attrezzata per l’intrattenimento dei bambini
	10

	12
	Disponibilità di un’ area privata per la somministrazione in pertinenze esterne, con un minimo di superficie disponibile di 10 mq. 
	5

+(1 punto aggiuntivo ogni cinque mq. fino ad un massimo di 15 punti)

	13
	Arredi ed ambienti realizzati con criteri di coerenza con la tradizione e la cultura dell’area chiantigiana e fiorentina
	5

	14
	Attività di somministrazione di alimenti e bevande svolte presso circoli affiliati ad enti riconosciuti dal Ministero dell’Interno che svolgono l’attività di somministrazione ai soci da almeno quindici anni;

Il punteggio è vincolato allo svolgimento della somministrazione nella medesima struttura in cui la stessa è stata svolta negli ultimi quindici anni e non può essere trasferita separatamente dalla sede del circolo.
	20

	15
	Attività di somministrazione di alimenti e bevande svolte in edifici di proprietà pubblica interessati da progetti di recupero promossi dall’Amministrazione 
	20

	16
	Attività di somministrazione di alimenti e bevande esercitata a distanza non superiore di metri 200 da centri di erogazione dei seguenti servizi:  ospedale, case di cura e riposo, poliambulatori, scuole.
	10

	17
	Adesione formale alle iniziative di promozione dei prodotti tipici toscani (Progetto Vetrina Toscana, Vetrina Toscana a Tavola, Benvenuti in Toscana e altre iniziative ufficiali coordinate a livello regionale e locale)
	5

	18
	Menù a offerta esplicita di prodotti tipici toscani adeguatamente pubblicizzati

(Per l’individuazione dei prodotti tipici toscani si fa riferimento ai prodotti dei cataloghi ARSIA)
	3

	19
	Almeno un menù a prezzo fisso
	3

	20
	Menù con piatti per celiaci e per diabetici
	6

	N.
	REQUISITI
	Punteggio

	21
	Menù per bambini
	3

	22
	Carta dei vini contenente almeno 10 prodotti di aziende agricole del territorio comunale e/o del Chianti Fiorentino e Senese
	5

	23
	Carta degli oli contenente almeno 5 prodotti di aziende agricole del territorio comunale e/o del Chianti Fiorentino e Senese
	5

	24
	Apertura per  oltre 260 giorni/anno

(Con obbligo di comunicazione dei periodi di chiusura e di mantenimento del requisito per almeno tre anni dalla presentazione della d.i.a.)
	10

	25
	Apertura per oltre 300 giorni/anno

(Con obbligo di comunicazione dei periodi di chiusura e di mantenimento del requisito per almeno tre anni dalla presentazione della d.i.a.)
	20

	26
	Apertura giornaliera per oltre 10 ore al giorno (per almeno il 90% dei giorni di apertura)

(Con obbligo di comunicazione dell’orario effettuato)
	5

	27
	Apertura giornaliera per oltre 14 ore al giorno (per almeno il 90% dei giorni di apertura)

(Con obbligo di comunicazione dell’orario effettuato)
	10

	28
	Somministrazione di prodotti di pasticceria di produzione propria
	8


ALLEGATO B

PUNTEGGI MINIMI DEI REQUISITI PER L’ABILITAZIONE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE  NEI DIVERSI CONTESTI TERRITORIALI DELLA ZONA DEL CHIANTI FIORENTINO

Per l’avvio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande deve essere garantito il rispetto dei punteggi minimi di seguito riportati:

	Comune
	Punteggi minimi

	GREVE IN CHIANTI
Zonizzazione approvata con atto del Consiglio Comunale n. 120 del 30/10/2000
	Zona 1) FERRONE – PASSO DEI PECORAI – CHIOCCHIO – STRADA IN CHIANTI:                                                    Punteggio minimo:    35
Zona 2) SAN POLO – POGGIO ALLA CROCE:      Punteggio minimo:    35
Zona 3) MELETO:                                                      Punteggio minimo:    35
Zona 4) GREVE IN CHIANTI–MONTEFIORALLE: Punteggio minimo:  40
Zona 5) PANZANO – LAMOLE:                              Punteggio minimo:    35
Zona 6) DUDDA – LUCOLENA – CINTOLA ALTA – CINTOLA BASSA – MONTE SAN MICHELE:                          Punteggio minimo:   35
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